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iberlà ieili elettori 
Non inti'ii.io montino m cattedia cA a-

piutì mia (ii«u'"'!on<'BiiUtt iibeitàdegli olet-
lou: 80 che qiiosla e in lela^iono difettj 
ooìia loio eiluciiiono politica, e pm >inoui.i 
colla loro tdiiraxiniK' morale 

Sei ondo i! giJdo dc'ruu,i p deU'altM, si 
può toisuiaio nnolie il fi'jdo delia libeitii 
che hanno gli fU-ttOii nella sudla dei loro 
lappiesmlanli, liheita che, nella maggi, i 
parie dei lasi, (̂  lilluia, e M iisolve nel 
r oniiipolen/a dei lO'sidaii Comitati eletto-
r.,li. ì 

Ciò posto non d fuor di luogo il due 
che lu ole/ioni soim /alte genHiilAei'ile dii 
una Uiiobuola eoblituiia in Conni ito, e MUTI 
dalla mis^^a deijli elettoli, parte dei quiili o 
umane meile, o aecilta il veilio e 1 opti a 
di pochi per esoneiai&i dai listidi e dalle 
noie di una campugna (.iellotali. 

Credo puoiò che una Cimerà sarà tanto 
pili l'ispressione della volontà nM7ionali, 
quanto pm sapiemo trovare ìa foiza di sol 
t n i c i a qui sta magagna dei Comitali olet-
Suiali 

luiueit, iidlVtcesio O ^ p i o «̂^ ^ p p i i 
ratio < Comitati sarebbe/Hon v'ha dubbi >, 
un gravo inconvenuntc: qualcuno chi riai> 
buma, lì, m coi io qual modo, disciplini la 
lotta per le ekzioni ci vuole, altriini.nti f.i 
va mcontio ad una confusione tanto pm 
grave m un paese cofiio il nostro, dove la 
iubiono delle iJee nel campo pelitico hi 
fallo pochi pasii, nell'atto stesso che l'in 
diyiduahamo, che ha cicalo e sta cieaiid» 
altiove miracoli, qui da noi e ampia mi 
pio desiderio. 

Quello che preme sopratutto ò di ii-sare 
dei limili all'azione dei Gomitati allmchè 
non S.1 convertano in una oligaichia, c h e 
l'oppoilu della liheita elellorale. 

1 pumi a cadeis in questo diletto, non 
pai' veio, lono i cosidetti democratici, e 
61 ossei va questo cont,rosenso; che quanto 
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' TraduFiona di A Z . 

pili la demoi'iaiia invade il campo della 
vita pubblica tanto più tende ad aci'<ntfare 
III pochi Ttserci/io delle libeita ilomocia-
tichc 

l a ini'i-,a n»n ê n'aiooig , polche non 
o'~si'ivJi ( 11 lasda facilmente a l lunnue 
(iillc ipparen/e o dai paioloni: crede (li 
essir libera, pi iche le ilnpno che lo è , 
ma lutine la librila di faro e distare m n-
iluce simpie all'iibitrio di chi conosci' 
meglio l a i t e di j l t i r iiolveieneRli occhi 

L'ossei\a/ioni m n è inopportuna, men
ile la data dille eluieni geneiali polibohe 
il a w u i n I a yian pas'.i 

È opportuna tanto pifi dopo la pubblica 
7ione del Comitato centrale ridicale di Roma 
(111 suol 63 canlidaii pei i Collidi di tutto 
il Regno, dove il radnalismo ha fatto asse 
pnamenlo ili vincere. 

Foilunalamente si hanno sintomi di qual 
che iibclhont-, nelle iile did parlilo, ai de-
cu t i di questa specie di nuovo Gran Gon-
sinlio con relativi Inqutbilori, ma non man 
cane nippme i sintomi che qua e U si 
voglia mutarne I esempio in piopor7ioni ri
dotte 

baia bene che gli oleltari apianogli oc-
. hi per non lasciar»! spidioneggiaro da 
qiiobtc propagande o indi|,'ene o evira mu 
;o>ì, iicoi'ilandosi che la puma, la più pre
ziosi dello libeità è quel'a di pensare col 
piopiio (crvillu. ( li 

Gli eleggibili a conciliatori 
Abbiamo len aunun/iato )a cnoolaie inviata 

dal Mmisteio di gia /n e giusli'ia ai pinni 
[iieMdi'nti e procui itoii geiieiaii pres50 te Coiti 
il'appello Ool Regno, oouceiiiento la compila-
?ioii»> iWu lista degli eleggibili a coiicriiatoni 
seoiiDclo la legge 16 giugno 18<)2. 

Ne diamo, oia, il testo. 
ROMA, 30 igosto 1842 

« L a i t 2J della IOKBB 16 giugno 189^ iil-
101 no ai cuncilidtuu mipone che Ma prepaiata 
nel veiitui» Illese la prima lista degli eleggi
bili a conciliatori Questa lista seooudo l'aiti-
coio 3 della detta legge, deve es,seie foimata 
lai a Giunta comunale, che la pubblioheri nel 
I albo pretorio, e ve la l e n i affissa lino al,10 
aeUembio cori ente. 

« Il soltosci itte, nell'intendimento di agevo-
l u e l'opera dello Giunte comunali e quella 
liei Consigli comunali, ai quali spetta, in eon-
fainu.'i del surcilatn articolo, esaminare e li-
soUeiH I loclauii per indi bite oinissioiii, e pei 
moie insci i?ioiii, icputa cppoitutio accennale 
a taluni dubbi, ohe sono stati proposti a que
sto Wiuistfio intoino ,u jeq«i6'ti (il eleggito-
lii.ì stabilito dalla lesjge. 

«SI è dubitilo 'C, uenlo l ' u t 3 IcH / , 
della liv'o"' dichuiati oleViblh Rli elottori am-
miiii'li itiM che pigino annualmente lire contp 
di iinp»4e, si debba tene» conto dello solo im
poste 01 mali, oppuie anche delle 'ONriinposte 
cmiinnali e pimiueiali sui loircui e labbricftti, 
e di qualsiisi liti i impesti 'Omunalo. 

« il sottoseiitSo 8 (h aysho ohe anch" tali 
sovumposto ilobbano KseiP computate, aia pei;-
cne la logge non ti dislui/ione alcuna, ma 
paiU Ronoiicamonte di impaff, o poi ciò a 
ehi do\e applicarli non siiebbe con ontilo far 
distin?iono fi a lo imposto divpi-e, su perchè 
appunto la locuzione idopeiata nelii letfci'a / 
doM'ait 3 ponendo poi lia-.> della eleggibilUA 
ali ufilcio di conciliatole la qualità di elettolo 
unniinistiafivo, diroostia come il logislatoie, 
abbia avuto pioventi i onloii stabiliti dalla 
legge comunale e pioMncnle In online alPs-
lettoiato ammlaistiatiui por censo, cioè per 
la imposta pagata dal (ontiibuonto Ed invero 
nell'ai t. 21 della leggo comunale e chiai atnente 
ospresso il concetto che, per essoie elettori 
ammniistiattvi, occoiii pagate nel comune 
una contiibu/ionn duetti di quMunit'ie na-
iHìU, intendendosi co»! di comprendcie anche 
la soviimposto dovuto al ojmuno ed a lhp io -
vincia pei qualsusi titolo di tubulo 

s Sonibia pel tinto [che siflatli 'pteipieta-
/lone debba cse ie seguita ancbe agli efletti 
della eleggibilità all'ufficio lil conciliatola, 
sen7a distinguere fia imposte e soviimpnste, 
solo avertendo che sono da escludersi la in-
dirotto come quelle, cho, non iisciiotendosi 
in base a luoli, non possono somminisirare 
alcun entello ptr lo accotlamento di quanto 
paghi il conti ibuente. 

» fai è pui e domandato sa la legge m e' a-
me, avemlo con l'art. 5, n 5, dicbiaiato non 
eleggibili airulllcio di conciliatole tutti 00101*0 
che sono diclini ali osclu.i dill'nfllcio di gin-
rato, od incapaci dagli aij 5, b, 1 e 8 della 
logge 8 giugno 1814^ n 1037, con le modill-
ca?io«i introdotte nei piiau duo aiticoU del
l'art 32 dol Regio deciuto 1- dicembie 188<), 
u. 6509, abbn voluto diie non eleggibili al-
l'uflloio di coiicilutore [coloro che superai ono 
Tedi di sessintaclnquo anni. 

«E polo facile il rispondeia ohe del limite 
di etti la legge sui giurati non parla negli a)-
ticoh citati dallail . 5, u .5 della nuova leggo 
SUI conciliatoli L'incapacità ad oseicitaie lo 
fun/ioni di gmiato è tassatu amonto stabilita 
dall'art. 8 della leggo del 1874 per ceite de
terminate categorie di poi sene, tra le quali 
non è anuoveiata quella di chi abbia compiuti 
I se'santaoinque anni 

E agevole compiendole che il legislatore, 
ponendo quel limite di età, volle unicamente 
iisaio un riguaido a coleio, pei 1 quali eia a 
presnmeisi in lagione dell'avanrata età un in
comodo ed un disagio ad amministiaie giusti
zia in sedi sovente lontane di Corto di Assise, 
ed m dibattimenti taloia lunghi e sempre im-

— Ahi disse Antide con un profondo sco
raggiamento, eccola dunque spiegata quelli \o 
ca stiana ohe parlava al mie cuoio pei quel 
la tancmIU. 

Ecco dunque petchò ho subito sen?a coleta 
lesuealteie ilsposte, quando, pii,5iouiora, ella 
mi sudava 0 mi minacciai ai 

La voce del sangue mi giidava E tua II-
giia.. Mia figliai.. 10 la utrovo... e in quesiu 
momento'.. Oh' Dio e giusto' Dio è giusto' 

•— Si, Dio è giusto, disse Ti istallo, e non 
peimetteii mai ohs spaventevoli iivebuioni 
tuibino I bei sogni della dolce fanciulla. Rosi 
non arrossila mudi suo padio, pei che non lo 
conosooiii mai.. 

Voi avete voluto distruggale per sonipi, il 
sogieto della sua nascita' 01 siete riaseito, si-
gnoie dell'Aquila! questo segreto moiri nel 
vostro soiiol.. 

Plesso il mondo Rosa saii senipie la figlia 
lei mi dico dtìi povoii, portela il nomo di suo 
pube adottivo fui" al giuiuo prossimo, in cui 
inenileia quello di baionesba di Ohamp-d'Ul-
\ 6 1 S ^ . 

11 Inido palioio il Autide di Montaigu 5I 
tinse di fpoi 1)01 a, e attoinn ai suoi occhi si 
iisegiiò un ceichio sanguinoso 

— Cosa avete di ttn? . balbettò egli con vo-
le sotTiicata, cosd a\ete dotili'̂ . 

Rusa ama mio figlio e n'è riamata 
Vostio fijliiil egli è pento nell'incendio 

Ili ca-iel 0 di (hanip d'Hi\eisi . La \ostra  
i!i/7a abbonila si osiiiuuera con voi 1 . 

Mio figlili, s-avato dalle damme, è degno 
lei sran nome che farà rifiorirà, eccolo si
amole dell'Aquila' . gaardatelo bene in faccia. 
Olirne .ìteto guai lito suo padie, e vedrete 
i he Raoul 0 Ti istmo hanno non solo la stessa 
Tiiiina ma e/i indio la sfossa fia.ia' 

»» Ah! giiiló 11 conte è mipossibilel. . è ira-
liossbila' . Oliamp-iriliseis e Jlontaigu non 
l> i-î sono legarsi insiome 11 sangue dei Van
ii ly 0 del Montaigu si iibollerebero 

-— Il sangue dei Champ-d Hivers purificherà 
Il goccia di siiiiguo iinpuio che scorre nelle 
vene di Ro«a! 1 

- (iiammai '.... giammai ' . piuttosto che 
union'. Io le pi idei ò che è mia figlia e che 
di ui abborncM tulli 1 

Voi taceiete, signaie dell'Aquila' 
~ (jiaminail 1 

Voi tacoiiitol. . è iiecessano, lo esigol 
— Uccidetemi se volete, VRA non tacerai 
Raoul fece un segno ai montanari che mon

tavano la guardia sulla scala. 

poitami Mi ciò non noeaiio pel fimeiUiloi", 
che amministra giustizia ni»! suo comune, o 
tutt'al pili, pei poco tempo ed m certi spe
ciali casi, nel comune viciniore 

« Vuoisi inoltre riflettei 0 che l'atl 3 lett. e, 
della leggoniesaraeedithiaia eleggibili onlóio 
che fuiouo ma»ibtiati, impiegati civili, «moiali 
del Kogio esoK ito I>I.G . e male <)i corciiierabbo 
siffatta disposi/imiu co! limito dalla ola K> an
ni, ognorichò ii ìp/isialoie, facondo o.-pre"', 1 
menziono di coloio, che, dopo avei soni to"! 
patria con h lo»a 0 con la anni, conipionn 
in riposo gii ultimi anni della loro vita, di
mostrò di riguardalo 1 serviK risiii 6 la espii-
rienza acquistata nella trattazióne dei pubolioi 
.iffari, siccome peculiare guaientigla di auto
rità 0 di attitudine al ietto esercizio della ma-
giatratma popolate. 

«Si è domandato da ultitnoso i'ait .Ideila 
legge cho ne occupa, diohiaiando non eleggi-
bdi gii ulliciaii, inipiegiti ed «genti di sicu
rezza pubblica abbia voluto coiaprendoic an
che gii uflìciaii di polizia giudiziaria, tia t liuali 
sono 1 sindaci, 9 Coloro cho ne tonfVono il luo
go, ed 1 vice pretori comunali. 

« A quest'ultimo dubbio sì può rispondere 
che 1» polizia giudiziaria è mstiiuto distinto 
dalla sicurezza pubblica, 0 che se le fun/ioiji 
di polizia giudiziana sono fia quelle defoii^e 
agli iifflciali ed agenti di pubblica sieuroiia, 
non peioiò la polMia pioventiva od animnij-
btt,itiva può andai confusi con la polizia le-
picsvna o giudlziana. Aduiiqijo la leggo ha 
potuto pei SUOI spooiali molivi dichni'aro non 
eleggibili all'ufficio di conciliatolo cotoio cl̂ e 
sono ulllciall od agenti 0 impiegati di sicurezza 
pubblica, ma non certo ha voluto tale inalej»-
gibiiità estendere ad altri funzionari, •chO con 
quelli hanno soltanto comuni i doveri, f df-
rittl 0 le attrtbu/ioni della polizia giudiziaria. 

<( I e presenti isti unioni non hanno aitio scij-
po tiiune quello di tendere più facile la foi-
maaonn della pinna lista degli eleggibili. Sa 
quale, secondo l'esoiesso precetto delia leggO 
dove tsseie nel pm biove tonnine compiuta 

< Ml'autoiità giudi/iaiia, che por 1' ait 3 
della legge è chiamata a risolvei e le qno.unni 
di olegf,ibilità airufflcio di concili itero, spol-
teia in seguito determinare le massimo, che 
in 01 dine alla delicata matoiia il magistrato 
reputerà più giuste e più rispondenti alio spi
nto della legge 

« Voglia la S. V. dai e partecipazione di que
sta cii colare ai signori sindaci dei ooninni com
presi in codesto distretto, ed acnusarno il n -
caviment" 

« Pel mhii'itro 
« NOCITO ». 

Due fra essi bavagliarono Antide di Mon
taigu, costietto ad emettere delle grida inar
ticolate, SI dibatteva invano 0 cadde a terra 
in preda a spaventevoli convulsioni. 

Queste poco a poco diminuirono e il raisej-
tabile gentiluomo rimase immobile, inerte e 
simile ad un oadavera. 

11 suo raspilo anolanta però a i suoi occhi 
feroci indicavano chiaramente che ancora vi
veva 

Tristano di Ohamp-d'Hivers gli mise un pie
de sul petto. 

— Bianca, diass egli alloin, andatemi a 
chiamare Rosa, è ormai tempo di calmare 
l'inquietudine della povera giovine. 

In questo momento uno dei montanau 
grillò 

— Ecco li colonellp e il capitano. 
Varroz e Lacuzaq entrarono. 
Tristano mostrò loro il signore dall'Aquila, 

ohe con. la sohiuina alla bocca sta\a sotto ai 
SUOI piedj, e soggiunse. 

r - Voi vedete ohe la giustizia ha incomiq-
ciato Topaia sual., 

=- Si, rispose Lacuzon, e vi giuro che que
st'opera tetromerà, e che saia abbastanza ota-
morosa per infondete un salutare spavento 
negli animi dei tiaditori avvenire!.. 

• " Poi ohie«e 
"• Dev'è Rosa? 
—• Eccola, disse il barone 
La giovine diffatti, molto pallida, ma ben 

felice, compariva nella stretta apertuia della 
scala a elnocciola, stretta tia le braccia della 
madre sua. 

Ella s) gettò al cullo del capitano con un 

Dispacci Telegralic:! 
{AGENZIA STEFANI} 

PARIGI, —- Un dispaccio da Catto apnun 
eia che il patriarca oofto ortodossq d'Egitto e 

trasporto di gioia a di fraterno affetto; pre
sentò la sua fronte a Raoul, e il suo pallore 
SI dissipò come pei incanto sotto ti bacio del
l'amante suo. 

— Figlia mia, disse Tiistano con una voce 
resa tremante dall' emozione, vostra madre, 
eh' è qui, a ma si unisce pei benedire la vo
stra unione con mio Agno Raoul di Ohamp-
d'Hivers.. La figlia del medico dei poveri, la 
cugina del capitano Lacuzon onera la famiglia, 
nella quale entrerà, per quanto sia alto locala 
questa famiglia. . 

E Tristano e Bianca, questi due martiri 
alia fine salvati, miseio le loto mani sulle 
fronti chinate di Raoul e di Ro^a , 

Il signor dell'Aquila, testimonio disperato 
di quella scena di felicità rantolava come ti 
demonio vinto sotto la spada dell' arcangelo 
Raffaele. 

Unjimprovviso pensiero venne a Tristano. 
Egli lanciò attorno a lui uno sguardo e dis

se piano. 
— QUI manca qualihoduno 
— E chi fdunquef chiese il capitano con 

voce sorda. 
— il culate Maiquis. 
Lacuzon si volse per asciugato una lagrima 

cho gli cadeva sulla guancia. 
— Marquis 01 aspetta Jal buco dei Gango-

nes, rispose. 
Poi tiascinando il barone a quqlche passo 

gli disse a bassa \oca 
—• Miiquis è moitol 
~ Metto' iipetft Ttistano atteititu 
= SI, è morto, ma ora non |una paiola di 

più... E necessario che questamorta restì se-

li'Abissinia, e il vose ivo cotto h Uossindrla 
furono logal.Ui in uh convento peicho oppo-
boio losisten/a if:tii unuili lo[ fvodivo 

— Luno'ili, monti o il pi s di u 0 u in l pu-
0̂1A a Aix-les-Bains, r mioistii Rib it o F i e j -

oiiiet indi inno a salutairs I! Re di Qiocia, in 
nume del Goveuio fiancese 

Il Re Msitoi \ qiiii.di Oiliiot cho iî ii to^titunà 
iranioiliataminte li vHit,j 

AMBinioO, i - FI i 1 620 oasi o 116 de-
Cfi-si di loloia il 1 r (HI onte constatiti, il hol-
lotliuo ulllonlo nfiiisre che 26fi cisi ,• Il di, 
COSSI 0)111 onioiii casi non ie„'isti ili nei giorni 
prccoflpiitf 

Compiossivaniofito fino al 1 soUeitibio in-
clusuo SI fbboio 4511 ci-i, 1 in ì8'!tdn<ossi 

VIENNV, 3 - L f/nc"'»"'/»' P«s/di Buda 
l'tst aunun>i I, dv tonto couipetonlo, cho l'Im
peratore rtiiviq lem movie milita 1 piogettate 
pel 15 settembre pei diutonii di li'uiutuichon 

— Anche lo glandi raanovie m Kooinia tu-
lono contieni indille 

11 trattamento «ffi«ace per i! «okra 

Il colei a l il Cilici a ' Da pai «chi .inni, ad 
un dato momento, questo spetti 0 pauroso, 
questo ospite teiribile e non chiamilo si af-
tieci.1 al Imntiie delle porto d'Eniopa e qua 
0 II doio ponoti 1, somioa iiiorte e tenore. 

Adis"!», in questo inoniopto, in cut lo fan
tasie eccitate SI immaginino il fauobie viag
giatole I)iu vicino e più tomoile di quello 
che sia m realtà, non sai.i disc io ai wistu 
letti II pensale che vi sono del mi zzi poi com
battei lo efìicaconiente e sapete anche quali 
SI ino questi ino/zi 

Dite che il .ghiacci 1 applicato sul corpo di 
qu'lli cho sono già quisi fiedrti tomo osso, 1» 
riscalda, può sombraro un pai adesso, eppuio 
monte v'è di più veto 

La veilU di questa tooiu f̂  stati t.onsta-
tata noi 186) e nei 1866 a aoulhapmton, da-
rinte l'epoca dol coleri e della Jiariea estiva 
dei fanciulli, da un dotto modico inglese, il 
diiltoi .lohn Chapmaii 

I disturbi pioveuienti da! (olora sono do
luti airipoipima della spina doisile e deJ 
Kian linfatico; poi conibaltoic questa condi
zione si pensò di neon eie a dolio applica
zioni di Peddo e di cildn lungo la scbien.i 
che non potevano infitti che diminuire I4 
lei za di loazionc 

In 25 casi sni quali questo ti'attaraento fu 
nppiicato il.ii detto sig doti. Chapoian a Smi-
lluniptiiu no guuniiiiio 2i por cui ,1 su 27; 
os'i I 11 por CPiitii soli nubciioiio mintali 111 
questi 24 malati che guai irono G mano m uuo 
slitti di cnllapsi) completo e sonzfi pqisi Que-
to metodo file noi ciediimo utile fai notare-

oggi una eia sconosoiulo Prima che li sopìàn-
niiioniato dottore lo ponoaso alla prov 1 a Sou-
ihampion egli io ave»a, e con esito fallassi 
ino, aiiopetato in Fi ancia 

Non CI niaucino t ln ullonoii npiuvf della 
oflnacii iiimpleia e non palib le di eeoozioiii 
dolli felina nUs ita dol ì cuia acterinata & 
pili noi piitieuio dna the il colera è una ma
lattia die SI può oisnbiitore 0 guarire «orna 
molte alito, fot se più facilmente di molte altre. 

gieta'. . è r ultima tolunli dell'etoo che non 
i^ più,. 

Qualche istante di silenzio sucoosse aliatii-
ste uoti^a che Lacuzon avea dato al baione. 

Questo improvviso passaggio dalla gioia alla 
tristezzi poteva e-sere commeiittta dii raon. 
taiiaii lostini" i di quella scena 11 capitano 
ruppe il silenzio. 

— Riiiul, diss'egi iniizzandoti al gioviào, 
piendoto 11 coni.indo d'una scotta di duecen-
10 uomini e conducete al buco dei Gangònes 
la V listi a bdanzata e sua madre . 

~ Non CI accnmpagnitp, voi, capitano* 
— Pm tardi vi raggiungoiò 
— Olio vi lesta a fai qui? 
= Mi lesta a compiere un grand'atto di 

giustiza.. 
E qUjile» 

— Lo sipiete ben pio^to sonza cho ve lo 
dna Andate, ììi-onl, andate &„din mio 

— Devo fai pri ndero delle tarote per gì» 
uoiniiii della soni ta* 

— Dello toiclol .. iipetè Laonzon con ut» 
sinistro sorriso E mutile perohò non nò a-
vrete bisogno 

— La netto pelò è molto scura 
— Pia pico su i più chnra ve lo giura, e 

pm cho nopleiido se il sole suil'oiizzontel . 
Raoul guai lo stupito il capitino. 
L'ospiossiono doi'suo ^iso gli (ececompien-

deifl senza dubbio il senso nascosto di quelle 
n 11 ole, poiché pili non l'mteiiogò, eustl dalla 
stuiza 0 ben piestn d dia tnra e dal castello, 
con Bianca di itirobol 0 con Rosa 

{Contlntia) 
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Avevamo ragione di andar cauti nell'ac-
'Cettare le notìzie troppo lusinghiere circa 
il* arrendevolezza deli' Austria neil' affare 
della clausola dei vini. 

Non si tratta di un accordo definitivo 
sulla base dell'equità e del, a giustizia. In
vece a Vienna si credono tuttora lesi nel 
loro diritto, e liersistono nell'interpreta
zione data dai loro delegati doganali al
l'articolo in questione. 

Dicesi che Ifi trattative continuano e t h e 
si spera di condurle a buon porto; ma è 
assai ditfìcilo che,a Vienna per conceder 
uno.non si esitar quattro. Vedremo. 

.abbiamo dunque in psospettiva un di« 
scorso Crispi su' Giordano Bruno. Non è 

, strano che in, questi tempi di coerenza 
morale e politica chi ha fatto nella sua 
gioventù dei son.tti a Pio IX possa fare 
nell'età matura un discorso apologetico del 
filosofo ribland. ' 

Ma forse il filosofo non sarà 'che un pre
testo de! discorso di Crispi: l'ex-nninistro 
troverà che ormai è tempo di richiamare 
l'attenzione degli elettori sopra di sé par 
predisporli a favore proprio e de'suoi amici; 
e non possiamo, sotto il suo punto di vista, 
dargli torto. La massima ohi ha ' tempo non 
aspetti tempo sì deve seguire specialmente 
in, politica; è vero che sarebbe sempre 
troppo presto per la politica di Cri-spi. 

Se i dispacci da Roma dicono i! vero an
che il ministro Giolitti sarebbe sulla s t rada 
di affrettarsi, Difatti si attende di momento 
in momento- il decreto per la chiusura della 
sessione, al quale terrebbero dietro senza 
ritardo gli allriipassìdestinali a condurci al
l 'appello agli elettori. 

Che a questo si debba venire o Ira un 
mefce ù tra due non vi è ormai più alcuno 
che dubiti, e da ogni parte si hanno informa-
zipni deilavorio elettorale, del mafieggiarsi 
dovunque di Circoli, di Comitati, di Asso
ciazioni, come se la prova dell'urna dovesse 

. aver luogo domani. ; 

La crisi che travaglia il mondo nel campo 
economico e finanziario non risparmia nep 
pure i paesi più favoriti , dalla fortuna; e 
che ai trovano, all'apice della potenza .e 
della ricchezza. 

, L'Inghilterra stessa ce. ne offre 1' esem
pio sconfortante; quando si vedchp Istituti 
come la Loijdon and General Bank chiu
dere i loro sportelli, e dichiarare il proprio 
fallimento, non è meraviglia che in altre 
sfere più modeste si verifichino catastrofi 
dolorosej che scuotono il credito e distrug. 
gcno lii fiducia. Chi sa per quali fasi dovrà 
passare ii mondo prima di ristabilire l'uno 
e far rinascere l'altra. 

Non si hanno ulteriori notizie sulla que
stione insorta tra l'Italia e ia Francia circa 
la ierrovia di Tunisi o più propriamente 
del Bardo. Mentre a Genova si dispongono 
ad uno scambio di cortesie, i puntigli della 
polilica ne paralizzano il buon effetto. 

articolo Crime ou Roman, pubblicato il 28 
agosto. 

La ringraziamo. 
BAR0N!SS.SA Dm.tA POIRA 
BARONE S P I T A U H M » -

B o l o g n a , 2 . ~- Brave incelino, — Sta
séra a Pontolungo si sviluppava un gravo in-
condio nella fabbrica di concimi di Oo.saro Luc
ca. - Tutto fa distrutto. Il danno sala a 150 
mila lire. Accorsero colà pompieri, soldali, lo 
autorità'. 

Pontolungo dista, dalla città due chilometri. 
L i v o r n o , 2 . — Si parla insistentemente 

delle prossime dimissioni del sindaco e delia 
Giunta allo scopo di rendere possibilmente ne
cessario lo sciogllnianto del Oonsiglio e fare lo 
elezioni generali. Quando ciò nvvenisse, ed io 
ci credo poco, perchè molti consiglieri della 
maggioranza hanno dichiarato di non dimet
tersi, si cercherebbe di cacciar fuori 1'oppo
sizione, che-vinse ad entrò in Consiglio nelle 
ultimO;,elezioni parziali. , 

— Tra.le corone bellissime, poste sul mo
numento a Vittorio Emanuele, dimenticai di 
pariarvi di quella dì bronzo del Circolo mili
tare degli ufflciali di Livorno. È veramente 
splendidissima. 

T r a p a n i , 3 , — Questa mattina un dele
gato, di pubblica sicurexza, certo Barboris, 
con guardie dì questura e earabinieri ha libe
rato il sequestrato Isidoro Sanglorgi, che si 
trovava in un punto inaccessibile sul Monte 
Cofano, tra il Capo San Vito e Trapani, sul 
littorale opposto a quello di Oastellaraare del 
Golfo dove segui la cattura., 

Furono arrestati il custode del Sanglorgi 
ed un manutengolo. 

P a l e r m o , 3 . — È scomparso Braannele 
Labarbera, negoziante. 

Sì, credo ohe sia stato assassinato dai ma
landrini, poiché recava indosso una buona 
quantità di denaro. 

Mangione, proprietario di Eagherìa riceveva 
una lettara, minatoria colla quale gli si do
mandava 20 mila lire. 

Fu disposto un attento servizio di forza 
pubblica per cogliere i malandrini nell'agguato 
mentre ai recavano a prendere il denaro. 

Un conflitto si impegnò fra malandrini e i 
carabinieri travestiti. I malandrini riuscirono 
a fuggire. 

Il marasoiallo ' dei carabinieri fu ferito alia 
spalla. 

T o r i n o , 3 . — Il carrettiere Rayneri ftiu-, 
seppe di anni 25;era andato stanotte a. dor
mire presso.il collega .Grasso Eugenio, d'anni 
23, col quale aveva ieri accompagnato un 
amico all'ultima dimora ed era poscia andato 
amangiare e bere ia un albergo. Nelle prime 
ore di stamane il Rayneri fu trovato colla te
sta,rotta, semi-vestito, in fondo alla scala del
l'abitazione del Grasso, e moriva mentre lo 
portavano all'ospedale. 

Come, il Grasso non sa spiegare l'accaduto, 
fu - per, misura di prudenza: - arrestato, non 
capendosi se si tratta di disgrazia, di suicidio 
e, di delitto. 

G e n o v a , 2 . •= La Commissione dei sei--
vizi del porto, presieduta dal prefetto, comm. 
Municchi, udì la rappresentanza degli scari-
oatori di carbone messisi in iseiopero coneoi'-
dando con essa le preposte del lavoro. 

La rappresentanza riferirà ai compagni e 
risponderà domani. 

Si erède che le proposte concprdBte saranno 
accettate. 

Gronaea delEegno-
R o m a , 3 . = Nei giorni 25, 26, 27 e 28 

del pro-ssimo ottobre avrà luogo il V Congresso 
della società di medicina interna. Il Congresso 
presieduto da Guide Baccelli e dal Consiglio 
direttivo composto dei professori G. Baccelli, 
0 . Bozzolo, A Oantani, A. Cardarelli, A. De
Giovanni, E, De-Eenzl, L. Gellassi, P. Crocco, 

, E. Maragliano, A. Murri, E. Marohiafava, E. 
R(>»snni. 0. Senise, S. Tomaselli. ] 

Milano , 3 . — Ieri notte, con treno spe
ciale, portirono per Genova ventiquattro laii-
deaux e ventotto pariglie dì cavalli, coi coc
chieri e valletti. 

Essi dovranno servire per il ricevimepto 
dei Reali a Genova per le feste colombiano. 

~ Xfmraffazzi at'!>rwclaH -r- Stanotte a 
Busto Araizip una candela appiccò accìdental-

, mente,il fuoco a uij eapjinnotto di paglia ove 
dormivano 1 fratelli Odoardo e Vittorio, figli 
di Paolo Ferrarlo armaiuolo. 

1 due ragazzi, uno di 16 e l'altro di 10 
anni trovavansi nella capanna per sorvijgliare 
l'uva. 

,1, contadini del vicinato visto il bagliore ac
corsero; ma rinvennero l'Odoardo carbonizzato 
tì"Vittorio agonizzante. 

. (Retto del Carlino) 
— Pa Catania si telegrafa a vari giornali 

d'Italia, quanto segno : 
« Preghiamo di annunziare noi suo accre

ditato giornale chi! a distruggerò una odicsa 
insinuazione riferibile a noi, ed a tutela della 
nosti-a dignità, quorelianip, l 'Italie per il suo 

OiifiWlSUS Di MOTIZIE 
Il conte Lanza partirà prossimaménte da 

Berlino .por l'Italia, ed assumerà poi definiti
vamente, al suo ritorno a Berlino, la dire
zione degli affari dell'ambasciata. 

X Angelo Masini, ii celebre, tenore, ha pro
messo, di; mettere ' itìsieme uno spettacolo di 
opera e dt fare un giro per tutte le città di 
Romagna a benefìoio del rispettivi asili d'in
fanzia. 

X A Torre del ;Greco ((Napoli), ignoti la
dri rubarono all'avv. Aniello Borelii 10,000 lire 
in denari e valori., . 

X A Cagliari, Priamo Oabras e Agostino Me-
lis, pej'correvano sópra un carro la strada che 
oonduoe al comune di Las Plassas, quando, 
essendosi il Qavflillo adombrato, furono violen
temente gettati a terra. 6'calpestati dal oa-
vallp, reatafldo sotto leruote del carro. Il Ca
bra? rimase cadavere sfracellato. Il Melis è 
moribondo, 

X A Prosinone ,(Rom»),. venuti a diverbio i 
fratelli, Giovanni e,Domenico Ginsanti, il pri
mo feriva mortalmente l'altro con un colpo 
di coltello. ; , ; 

X TijlegrafaBO da Roma che un rapporto 
del sottosegretario di Stato al ministero della 
marina riferisce come dui-ante la permanenza 
della divisione d'istruzione a Vigo (Spagna), 
oltre il solito scambio di cortesie, la, citfadi-
nanza, per iniziativa dell'autorità municipale, 
orgonizzò una serenata con musica, cori e 
fuochi artifleiali. Ilua deputazione salì a pordo 
e presentò un indirizzo di simpatia per l'Italia 

X A Genova domenica nel salone dei con
certi dell' Esposizione, terrà una conferenza 
il prof. Pradelletto; di Venezia,' che tratterà 
l'argomento; Un poeta del risorgimonto ita
liano. 

CRONACA DELIA CITTÀ 
— « J C ® — • 

Virtù d' a manie 
( C r o n a c a M o n d a n a ) 

Sussurrata noli' intimità dei crocchi più ri
stretti, ingigantita o smorzata a seconda della 
malignità delle labbra su cui passava, la sto
riella faceva ieri le sposo della conversazione 
sulla terrazza di Iiido. 

Haflcogliendola, il giorijalo non fa dalla ma
lignità, non rivela particolari intimi, non sco
pre secreti di famiglie, fa della cronact» e 
niente più salvando le apparenze sotto ii velo 
doU'anonimo Forse la storia non è un secreto 
a Padova dove qualcuno conoscerà i prota
gonisti che sono.padovani ed appunto perchè 
di concittadini il Comune la racconta prima 
,d'essore prevenut^. dalla oronaca verbosa dei 
caffè. • • ' 

Da circa quindici giorni lina signora ele-
gantussima era giunta a Lido accompagnata da 
una bonne correttamente in nero e che dal 
rispetto riverente verso la padrona dimostrava 
le buone abitudini della casa. 

La signora elegante prese posto in un ap
partamentino d'uno dei chàlots, dove rimase 
ritirata tutto il primo giorno - facendosi ser
vire il dejeuner ed il pranzo dal restaurant 
dello stabilimento. 

Solo il mattino seguente usci por recarsi 
sulla spiaggia dov'era a sua disposizione,una 
capanna. 

I bagnanti mattutini erano rimasti colpiti 
dalia figura snellissima della signora in un co
stume semplice che le andava a meravìglia 
sotto il bellissimo viso un po' triste. Passò II 
ponte, girò a destra scese la scaletta e si rin
cantucciò sotto ti tetto sporgente della cap-
panna. Là rimase sola, leggendo, agucchiando 
ad una tapezzeria di già avanzata di fronte al 
mare agitato dall'eterna risacca che gorgogliava 
a pochi passi. Nessun interessamento pei vi
cini che pur rimanevano con tanto d'occhi a 
guardarla giungendo nella curiosità indiscreta 
del primo giorno a bersagliarla coi canoc
chiali, i 

Solo l'arrivo della posta scosse l'atonia della 
bellissima persona che sembiava stanca, come 
affaticata, benché lo forme e la fìsonomìa at
testassero d'un età giovanile. Apriva con in-
tere,ssaraento i giornali prima che le lettere, 
anzi l'unica lettera che la cameriera aveva 
recato. E cosi continuò per tre giorni. 

Chimèra? Era spĵ isa? era ragazza? Niente 
sì potè raccapezzare né alla direziono dello 
stabilimento né dai tentativi presso la came
riera. 

Silenzio assoluto. ' 
Al quarto giorno il silenzio della capanna fu 

rotto da una conversazione animata. I vici(ii 
desÉaridosi dalla siesta, passata sulla poltróna, 
all'ombra, accarezzata dal gorgoglio del mare 
e dalla calma dell'ora meridiana, scopersero 
una visita nella capanna eh' essi già chiama
vano misteriosa. La be ia signora - ammessa 
tile anche da le vicino - parlava con vìvo in
teressamento con un signora che qualche in
discreto, passando con disinvoltura dinanzi 
alla porta aperta, disse giovane e non disgra
devole. 

La conversazione sì prolungò per 20 minuti-
qualche po' di silenzio - poi il giovane in a-
bito chiaro inappuntabile si ritirò. 

Da quella visita la signori parvo rimanesse 
più affaticata e più triste che d'ordinario e 
quando uscendo dalla capanna s'a,«siso .«ul seg
giolone, l a t tano non scorreva come il Solito 
sul trapniito ed il libro giaceva inerte sulle 
ginocchia mentre l'occhio errava lungamente 
sulla linea estesa del mare in cerea d'un pun
to fl8.so che non trovava. 

E continuò il silenzio triste della capanna, 
rabltu,1inario ritiro nel chalet ed il bisbiglìo 
dei vicini;e dei lontani, specialmente all 'ora 
della posta Quando giungevano i giornali e 
l'immancabile lettera quotidiana. La sua, let
tura a!5sorbiva una lunga ora - e se era fatta 
all'esterno della capanna si poteva osservare 
.una trasformazione:nel bellissimo viso. Uqa 
dolcezza nuova si dilTondeva sull'ovale roseo: 
certo l'occhiO'scorreva su parole care perchè 
rifletteva una lucentézza insolita e vagava con 
espressione lieta sulla carta che la mano strin
geva un po' tremante. 

Le vìsite del elevane signorn si ripete
vano'. 

La conversazione nell'interno della capanna 
aperta si prolungava mentre la bonnelncco-
glieva conehiglio intere-ssantisslme lungo la 
spiaggia - conversazione- affannosa in cui gì 
poteva sorprendere un'Intonazione di lotta 
quando ! vicini rallentavano il passo dietro la 
capanna dalle pareti di stuoia. • 

Fu sorpresa qualche frase che illuminò l'o
scurità della situazione e diade lavoro all'ozio 
della bagnatura. 

Le signoro - io mono beile - ne sembrarono 
innorridite. 

•« Ah, la noncurante misteriosa, la disgu
stata del mondo, l'affettata solitaria aveva iiu 
amante che arrivava a giorni ilssi, ad ora sta
bilita. Ah, il giovinetto non era un parente. 

non un rappresentante d'inleressi auiministra-
tivi, ma 11» limante sfrontato clie seguiva l,i 
bella donna anche sulla spiaggia alla chiara 
luce do! giorno, di fronte alla grandiosità del 
mare. Più niente di sacro; nemmeno l'ora della 
siesta che la conversazione degli innamorati 
giungeva nd interromperò. Ed il oh.llet non 
accogliova nossun.i visita come la capanna';' 

Seguivano ocoliiato inferocito che non giun
gevano però a trapassare la stuoia delia ca
panna, né a ferire il giovane quando ne usci
va con passo leggermente affrettato - lasciando 
la signora prostrata. L'ultima frase pronun
ciata da Lei, mentre l'altro usciva, era stata 
urtila; Ancora due giorni. 

1 
Si era al 30 d' agosto. 
Il t)rlmo settembre il giovinotto arrivò ver

so io 10 del mattino. Luì sembrava lìi'to nel-
l'inquietudine dei movimenti nervosamente 
repressi ; la signora affettava una calma che 
non aveva. Parlavano sommessamente ridendo 
senza voglia, cogliendo ogni occasiono per av
vicinare la mano alla mano, per stare d'ap
presso : ogni pretesto era suillciente, l'ago ca
duto a terra a raccolto insieme, il vento cho 
spostava il cappellone di paglia della signora 
obbligandola a scatti improvvisi per tratte-
nerib mentre lui si offriva di puntarlo con si
curezza sui capelli voluminosi. 

I vicini e le vicine sorridevano con compas
sione. 

La colazione fu servita nello chalet da un 
tavoleggiante dello Stabilimento e dalla ionne. 
Poi la coppia ridisoese alla capanna. 

Quel;giorno niente siesta, niente riposo; 
dalla capanna usciva un su.ssurio di voci agi
tate che non taceva mai, lui passeggiava in
quieto lasciandosi spegnere di continuo la si
garetta. 

Giunge la posta. 
La signora si alza palidìssìma, afferra un 

giornale con mano tremante, lo scorre e cade 
a ridosso della poltrona cacciando un leggero 
grido. Grida anche la bonne che le si affanna 
attorno - il giovinotto pallidissimo le batte le 
mani ceree le spruzza sul viso l'acqua raccolta 
dal mare bagnandosi fino alla caviglia, ed ac 
corrono anche i vicini per aiutare e ... curio
sare. 

Dopo un lungo quarto d'ora di immobilità la 
signora aperse gli occhi lagriraosì mormoran
do ; « Che disillusione.;., l 'ho aspettato 20 
giorni..,. 20 giorni perduti». 

La gènte attorno non capiva niente. Aveva 
visto la scena del giornale ma nulla più. Il 
giovinotto agìtatissimo non sapeva da che 
parto volger,s! e finiva col mangiarsi con gli 
occhi lai che si guardava attorno sbalordita 
di tanta persona insolite. 

Finalmente potè muoversi - fu condotta 
nell'appartamentino, dello chalet. 

La mattina seguente la capanna era deserta, 
l'appartamentino vuoto, Partiti ! Tutti partiti! 

Fuggiti ! 
Allo stabilimento si era disperati di non 

saperne niente. 
Le anime più irrequiete visitando ia capanna 

non vi avevano trovato ohe un giornale, il 
giornale causa dello svenimento e delle pa
role dì sconforto della signora; «Che disillu
sione!» Sulla terrazza non so ne capiva nien
te, il giornale portava la data 1 Settembre ed 
il titolo ; Il Veneto. 

' ( ? r •"• 
La signora era quella stessa che venti giorDì 

fa - raccontava il Veneto - durante una pas
seggiata lungo Bacchìgllpne [Vedi il destino 
dei nomi] giunse al sostegno di Bassanello e 
resistendo alle preghiere dell'amante non volle 
fuggire, se prima non avesse veduto il Veneto 
rinnovato. . * 

Aveva visto e potè fuggire a cuor leggiero. 

S e c o n d o Congres so N a z i o n a l e delle 
Opiere P ie , 

Si sta lavorando attivamente per la miglioro 
riuscita del secondo Congresso Nazionale delie 
Opero Pie, ohe si terrà, crediamo, nel pros
timo dicembre, a Firenze. 

A tale proposito, sappiamo cho l'avv, Ja
copo Moro, Direttore del nostro Monte di Pietà, 
fu chiamato dal Comitato permanente - che ri
siede'in Bologna - a far parte della Commis
sione incaricata di preparare i quesiti, che 
dovranno essere esamitìati e discussi dal Con
gresso. 

L'avv. Moro ha diretto una Circolai-e ai 
presidenti delle istituzioni caritative locali in
vitandoli a comunicargli le questioni, che vo
lessero presentare al Congresso, o sì rivolse 
ai Sindaci dei Capoluoghi dlDìstretto, perchè 
si compiacciano di fare un uguale invito alle 
Amministriizioni dei rispettivi Comuni. • 

liaoooHe le proposte, 1 rappresentanti delle 
nostro Opere Pie saranno convocati in adu
nanza per una discussione preliminare sulle 
medesirne nei riguardi del,loro coordinamento 
e por la nomina dei relatori. 

Noi confidiamo vivamente^ cho tutte le isti
tuzioni dalla Città e Provincia vorranno con
tribuire al successo del futuro convegno di 
Firenze, destinato a continuare l'opera felice
mente iniziata, nel 91, a Bologna, affinchè 
Governo; e Parlamento pro-irvedano, noi modi 
dovuti, alla bonellceiiza italiana. 

Lii L o t t e r i a d i P a t e r t n o 
Diamo completa la lista ilei premi sorteg

giati l'altro giorno; 'J 
Vìnse il premio da L . lOO.OUO « nu

mero 2,2J4|ni8. Vinse il premio «Il L. 1%000 
il numero 0,<Ifi8.&87. Vinsero il prelttfl di 
L. .•jOOn i numeri•-,1,461,189 e l,5|485^,-4'in-
,'<ero il premio dS L. 1000 i nil«Wf'2,511^,484 
- 1,'24'1,385 - 2,421,880 o 0,686,468. Vinsero il 
premio da L. 7f>0 i numeri: 0,210,846 - 2,700,88'J 
- 1,016,378 e 2,91.'),838. 

Vinsero il premio da L. 500 i numeri : 
2,7i)2,333 - 1,921,309 - 2,888,940 - LeOS.-yS* 
1,001,966 - 0,671,136 - 1,158,436 - 0,702,080 

Vmsero il premio da L. 300 ì numeri ; 
2,034,437 - 2,K01,!549 - 0,418,782 - 2,3.')6,087 
1,970,200 - 0,038,049 - 1,029,281 - 2,201,167 
1,243,768 - 2,470,942. 

Vinsero il premio d,i L. 150 i numeri ; 
1,576,788 - 0,095,029 - 1.711,007 - 2,148,188 
1,354,564 - 0,386,940 - 0,206,973 - 1,435,841 
2,723,929 - 2,519,404 - 0,578,333 - 1,810,318 
2,958.259 - 2,387,246 - 0,777 388 - 0,fe3«,903 
0,403,108 - 2,649,170 - 1,740,834, - 0,617,144 
2,887,680 - 2.194,919 - 2,118,420 - 2,694,736 
1,198,828 - 0,705,463 - 1,661,895 - 2,-571,005 
2,288,909 - 2,695,238 - 2,408,937 - 0,540,310 
0,983,990 - 1,426,676 - 2,786,062 - 3,710,976 
2,705,493 -^,934,5.57 - 0,143,529 - 1,641,065 

Vinsero il premio da L. 100 i numeri : 
1,295,177 - 0,344,105 - 0,622,130 • 1,125,128 
(1,735,355 - 0,977,750 - 2,812,514 - 2,340,257 
0,282.543 - 1,801,738 - 1,592,284 - 0,130,012 
0,046,838 - 2,297,111 - 1,225,615 - 1,044,898 
2,856,445 _- 2,372,992 - 2,491,033 - 0,539,162 
2,295,026 • 1,009,311 - 1,263,803 - 3,910,017 
2,267,934 - 2,.335,997 - 1,173,085- (H125.B08 
0,338,546 1,344,136 - 0,730.183 - 2,700,975 
2,909,965 - 0,199,064 - 2,476,515 - 2,827,473 
1,142,887 - 0,452,726- 2,693,026 - 0,321,166 
1,360,763 - 0,282,907 - 2,526,465 - 0,947,659 
0,453,123 - 1,815,688 - 2,496,075 - 0,621,617 
1,821,653 - 1.450,145 - 2,072,606 - 0,012,758 
1,079,076 - 1,514,089 - 0,832,053 - 1,340,191 
0,405,5)86 - 0,737,157 - 2,264,609 • 1,645,115. 

AH'Arcel la . 
Oggi la festa all'Aroella porterà a Sant'An

tonino molli cittadini, i quali, ammirati dei 
progressi cho sì son fatti in breve tempo e 
con mezzi difflcilmenta accattati, esamine
ranno la chiesa nuova, di eccellente architet
tura. 

Ma se va lodato chi ha ideata o diretta 
quell'opera, non manchi un elogio a chi ne è 
stato il solerte promotore, 

É al parroco doi sito - tutto a lui, allo sue 
cure, ai suoi dispendi, cho sì deve gran parte 
dell'opera nella quale fu assecondato da. gehi?-
rosissimi oblatori. 

Così i duitorni di Padova hanno acquistato 
una bell'opera di più e sulla piccola cella di 
un eroe e d'un santo del medio evo una volta 
di più ha attestato il popolo nostro devozione 
ed afletto. 

Lode adunque al parroco - lode ed incorag
giamenti ancora, acciò egli possa giungere fe
licemente al termine. 

Soc ie t à g i n n a s t i c a « F o r z a e C o r a g 
g i o » . 

Anche ieri sera la sala dell' ex teatro Con
cordi accolse un putiblico numeroso, attratto 
dall'abilità dei componenti la Società ginnastica 
«Forza e Coraggio-\ 

Il programma della serata attraente e sva
riato; nobile lo scopo al quale si destina il 
ricavato. 

Ma noi non possiamo parlare così poco di 
questa Società che conta elementi tanto buoni 
ed offre spettacoli che sono superiori addirit
tura ad ogni aspettiitira. 

Infatti chi ha veduto, per -esempio, in sul 
fluirà dello spettacolo di ieri sera, i'eseouzione 
del n. 11 del programma - e /igti dell'aria -
può facilmente essersi convinto che a taluno 
di quei signori soci più non si adatta il nomo 
di dilettanti, ma oonvien meglio ii nomo di 
esperti esecutori dei più difflclli esercizi gin
nastici. 

I due bravi giovanotti ai quali noi vogliamo 
accennare sono i signori Cappello e Miiistro, 
quest'ultimo applauditissimo por la sua abilità 
e disinvoltura nei maneggio di grossi pesi. 

Ma di compagni, abili altrettanto, codesti 
signori non mancino; perché, ad esempio, elii 
vuoi parlare con coscienza e giudicare con un 
qualche discernimento non può far a meno di 
applaudire un sig. Barbieri, Gooellente ginna
sta, ammirabile por la scioltezza o l'eleganza 
dei suoi movimenti. 

Cosi oonvien ricordare i sigg. Marini, Busini, 
Levorato e Bonino, tutti e quattro ammìratis-
slmi per ì loro difficili 6 ben eseguili esercizi 
agli anelli e agli altri attrezzi e por la diffi
coltà 0 disinvoltura dei salti. 

Ma a proposito di salti e di altre brillanti 
prove mi è grato di ricordare 1 signori Ada
mi, Pendini, Plona, Rossetto, Sohiavinato, 
nonché i signori Busini e Mozzaiira, i quali 
tutti si distinsuro e riscossero gli applausi e 
i più oordiail segni dì simpatia dal numeroso 
pubblico. 

Così, ad opera di questi forti giovani, si sono 
passate, ieri sera, alcune balle oro, che lasciano 
una cara ricordanza. 

Bravi adunque a bravi tutti. 



Avviso <I1 concor so . 
È aporto 11 conc'irso por titoli al posto d'in-

^egnanto di disegno goomotrico nella Scuola 
(li arte Bppllenta sU'industrìa In Palermo con 
J» stipendio annuo di h. 1200, da pacarsi snl 
bilancio della Scuola glossa. 

1,0 domanda tt| atnmlBSlnno ai cjiicnrso dob-
bono-8sser« invistf) al MlBintefo di agricoltura, 
ind^irtìflrt' « eommorcio (Diyiiiono industria, 
.coram?5rdo o credito) in carta da bollo da li
re 1, noti pili tardi del !0 ottobre pr(,s5. 

* « ' 'IH 
Bol le t t ino MlUchrte. 
Con ik'cr'i'tD 34 a<?.>'ìlo ISHS fu stabilito ciie 

dal giorno I ottobro p. v. il Ministero doll'in-
tarno avrA un BMUlttnO xillìi-fnie por la [lub-
blicazUiue : 

a,) AeìlB leggi, dei decreti, delle circolari 
e di altre disposiisioni relative all'Amministra-
ziono dtìii' intorno; 

6) dello nomine, promozioni e di tutti gli 
altri movimenti e variazioni .̂dORli impiagati 
del Ministero dell'interno e delle Amministra
zioni dipendenti; 

e) delle nomino, promozioni e di tutti gli 
altri movimenti e variazioni del personale di 
basso servizi') del Ministero e delle Ammlni-
strazioni dipondenti, dello guardie di citti o 
delle guardie carcerarie. 

l a pubblicazione dal Bolletlino mvk luogo 
invariabilmente nei giorni l o 16 di ciascun 
mese. 

Tutto le di posizioni inserite nel BoUeiHno 
tianno carattere ufilciale e s'intenderanuo ut-
floialmonte notificato mediante la loro pubbli
cazione nel Boìtiillino. 

La eonipilaziono del BoItcUtno è affidata 
all'udicio di Matricola della Divisione L'Io la 
Tipografia Editrice è autorizzati a far abbo-
oaraonti, al prezzo da determinarsi, agli impie
gati, ai prirati cittadini ed ai corpi raorali. 

* • 
Gli spe t taco l i a i Vopdi. 
Ieri abbiamo «critto un articolino riguardante 

gli spettacoli progettati per le feste galileiane, 
aè ci siamo dimenticati di accennare a certo 
risposte evasivo data dalia Prosidenzj doi tea
tro Verdi. 

Per debito di cronisti o per amore delia ve-
, rilà dobbiamo però aggiungere a questo pro

posito qualeìie cosa d'altro, vale a dire la spe
ranza lasciati» nei signori del Comitato Univer
sitario od in altri egregi cittadini ctie la So
cietà del Verdi non possa per avventura es.sere 
de! tutto aliena dall'aocordare 11 suo morale e 
materiale appoggio all'ottimo progetto. 

Ma porcile vai meglio parlare fuori d'ogni 
reticenza, ci sia lécito d'accennare ad un fatto, 
ohe dà di per sé solo una certa consistenza e 
tutta la probabilità di buona riuscita al pro-

•igsttn degli studenti: — ,al loro Comitato .si è 
unito un egregio cittadino, che .inciie io scorso 
anno ila dato prova di attitudine e di buon 
gusto per i'arte, in modo, per laci t l i nostra, 
straordinario. 
. Ed è perca') clie noi diamo tutto il nostro 

appoggio alla bella idoa, la quale per la diligenza 
<3 sollecitudine dei cnmpocentì il Comitato e 
per l'intoressamonto della Società del Verdi, 
•avrà certamente ottimi elt^tti. 

C a r t a m o n e t a falsificata. 
Ieri sera In un'osteria presso la Piazza dei 

•frutti vi fu un alterco alquanto vivace fra il 
proprietario ed un avventore a proposito di 
una carta da dieci, che era davvero falsa. 

Appena il povero avventore" ebbe a convin
cersi di que-lta triste verità, lo si è visto a 
piangere ed a disperarsi, perchè quella ora 

"l'unica moneta ch'egli aveva in saccoccia per 
aè e per la famiglia. 

Ma l'onestà di quest'uomo.non v'ha diraon-
tloata: stamane, avuta la certezza di possedere 
nna carta falsillcata, egli nou tardò un solo 
istante a .stracciarla, dicendo olio meglio vale 
perderelO Uro. piuttosto di pssor tontato.ad,im
brogliare il prossimo. 

La teorìa è buonar ma quanti a dir vero la 
seguono ? 

* ' . 
La t i r l ine la ise . 
A mezzanotte in Via Spirito Santo un gio

vanotto non ancor ventenne alzava lo mani 
contro il proprio padre, percuotendolo in brutto 
modo su] dorso.j, 

ti vecchio reagì a tutta l'orza ed a placare 
riusano figliuolo s' avvicinarono anche Joerti 
passanti, i quali seppero dividere i contendenti 
e poi pacificarli. 

Ma uno dei nuovi venuti, non s'accontentò 
di far eoltaato i'uflicio del paoiore, ma volle, 
sapendo d'aver a cho fare con padre e figlio, 
ooitiiticiaio «na lozione di morale. 

Ed allora bi vide il flgliuolo a piangere e 
•s'u^i taluno dei circostanti (i diro: ceco, egli 
3'iiy .pentito - irtentre gli altri annuivano all'as-
«irziòne. 

Ma noi che abbiamo seguiti poco dopo quei 
due litiganti pacificati, dobbiamo concludere 
else eirerarui lagrime false spromul,e Dio sa 
con qual forza ipocrita dagli occhi. 

Intatti a provarlo sta il fatto che, tornali 
soli, i duo si sarebbero massi di nuovo a busso 
-se non fossero .•iccorse lo guardie di città. 

Oh I cho razz ij di amoro ! 

P e s c e d 'Apr lJe l a T r i b u n a l e . 
Ricorderanno 1 nostri lettori che tempo ad

dietro aneho 11 Tribunaia di Padova s'obba ad 
occupare di un processo penalo, promoiso in 
causa d' uno spiacevole equivoco a proposito 
(Il un pesce d'Aprile. 

Per dimostrare che il caso delia città no
stra non ò isolato, ecco qui una notizia cho 
ci giungo fresca, fresca da Milano e che riguar
da il modosimo argomento. 

Tutti e due questi fotti paro siano accaduti 
a bella po.?ta per ammonire certi sterni bur
loni. 

Ma ecco'la notizia : 
Un lugubre pesco d'aprile fu ideato da al

cuni capi scarichi, i quali, abbandonando sul 
parapetto della Rotonda doi Oiardihl pubblici 
di Como una giacca con analoghe lettere di 
addio ai paronti, fecero credere che un tal 
Bianchi, to.isitoro, stanco della vita, ai fosse 
da quel punto gottato nel lago. 

La giuslizia riu.scl a stabilire elle gli autori 
dello scherzo, so cosi si può chiamare, orano 
eerti Santi, Ronzoni e Berretta, e li deferiva 
al Tribunale per delitto di simulazione di 
reato. 

Il Tribunale però nou riteneva concorres
sero nel fatto gli estremi di tale reato e ri
metteva gli imputati alla Pretura perchè vi 
rispondessero della contravvenzione di cho al
l'art. 459 che punisce « chiunque abu*a della 
credulità popolare in modo che possa recar 
pregiudizio altrui o turbare I' ordine pub
blico ». 

Contro tale sentenza però interpose appello 
il Procuratore del Re, e la Corte di Milano, 
con sentenza del 31 agosto, accolse 1' appello 
condannando il Ronzoni a 5 giorni od il Beret-
ta a 10 giorni di reclusione; mandò assolto il 
Santi per non provata reità. 

Gli imputati, che erano dlfe.si dall'avv. Po-
deider, ricorrono in Cassazione. 

In Via de l l 'Arco . 
Alle 9 l|!j di ieri sera Via dell'Arco e le cento 

sue comari erano in piena rivoluzione. 
Ohe cosa era stato? 
Discinta, pallida, scarmigliata, una ragazza, 

che può dirsi balla senza alcuna reticenza, 
s'era messa a gridare dal mezzo della strada, 
protestando che a casa sua non ci sarebbe più 
tornata. 

Il perchè io non potrei dire, ma sta in fatto 
che quando la ragazza si mise a correrò da 
Via dell'Arco verso i Servi, molte persone le 
tennero dietro, persuadendola prima colle buo
ne, poi con maniere meno gentili ma più asti-in
genti a far ritorno a casa. 

Ma ecco ohe vien avanti'Una dolina altret
tanto scarmigliata: è la madre della ragazza, 
che comincia a far vedere i suoi diritti col 
soraministrar'e alla figliola una baona doso di 
pugni, di schiaffi, di calci. 

La gmte a questa scena .si meraviglia dap
prima, poi s'agita e protesta e prendo le parti 
della ragazza, che a suon di busse vien dalla 
madre acconipaguatii in Via dell'Arco alla sua 
casa. 

NoU'entrare poro un uomo, stomacato forse 
dal contegno della madre, dà a questa una 
spinta sì forte da farla cadere lunga, distesa, 
a terra. 

Tutto però pareva essere finito; ma invece 
poco dopo, ecco che si ripiglia da capo : la 
ragazza osco dì nuovo di casa, protesta di 
nuovo di non tornarci più, e ripiglia la sua 
via per i Servi, seguita da un codazzo, gri
dando a squarciagola di volersi annegare, rag
giunta indi a poco dalla madre, che me l'aii-
uega con quattro pugni da megera, ricondu
cendola a casa seguita dalle guardie. 

Ma perchè tauii chuissi in Via dell'Arco? 
! perchè son troppi per ripeterli ; basta il 

fatto nella sua crudezza : di commenti come 
ne bau fatti a'ccntinaia gli spettatori di ier 
sera, così - altrettanti e forse più - ne fa
ranno i lettori. 

MmVm • VM*aia»m% <leì ^ «Mtembra 
Venezia. 
Bari . . 

' Milano . 
Pirerjzo . 
Palermo 
Napoli . 
Roma . 
Torino. 

55 _ * ^ 18 . 
8i = . 7 Ì - 58 • 
Sfe * \Ì - 30 • 
26 _ 6 =- 7 ' 
61 =» 4^ — 60 . 
22 — «2 — 16 • 
80 -^ 30 = 47 . 
67 - - 83 — 38 . 

16 — 43 
39 -rt f 7 
26 i i ' I o ^ N 

i 41 -= 72 -
19 « 79 

• 54 - 11 
. 3 5 — 0 4 

83 — O-l 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PABOVA 

,•5 settembre i892 
a mezzodì vtito 4i Eadpva 

Tempo medio di Padofa ore U m. 58 a. 54 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 0 8. 51 

Osséffvazioni m o t e o r o l o g i c h e 
seguita air altezza di Bistri 17 dal suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

3 settembre 

Bol le t t ino 
degli oggetti trovati e depositati all' ufficio dì 
polizia urbana : 

per la prima volta 
Due viglietti del Monte di pietà. 
Una buccola d'oro. 

Ore Ore Ore 
9 auf.' S îórix. 9'pom. 

7ÌJ4.5 7,58.8 756.5 

9'pom. 

7ÌJ4.5 
4-21.6,-t-28.7 -t-22.7 
11.3 14.6 16.8 

' 59 5fl 82 
N • S SE 

3 9 11 
sereno sefeno 

1 
nuvolo 

1 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro oeutigr. 
Tensióne del vap. acq. 
Oraidità relativa . .' 
Direzione del vanto . 
Veloci tàchil. orar, del 

vento 
Stato de! cielo . .. 

Dalle 9 ant. del 3 alle 9 ant. del 4 
Temperatura massima = -f- 27'.0 

» minima = + I9',5 

SOTXRAD A 

Brere la vita o aella tomba in breve 
L'nom sì riduce la pootio e bianche prime, 
Mormora, bagna e Ispira dolci rime 
L' altro elio in mezzo a! ilor discende ìiovo. 
Tutti raccoglie Dell' eterna pace 
U intero, su cui sta la parca 0 tace, 

Spit^azìQM della Sciarada precedenU 
BBN-TITVOGLIO 

tottniancho ed ;i portatore Adriano Promont 
di Corraayeur, dopo avere il 18 agosto rag-
«ittoto la Vetta della Grlvola (3969 metri) dal 
tìiWeile versante di Valsavaranehe, nella dì-, 
scesa su quello di Oogho, tr'avolti da una vn-
huiga ili pietre, pf.'rdovano inisoraniento la 
vita. 

Essendosi cominciato a dubitare di qualche 
accidente soltanto alcuni giorni dopo, una ca
rovana, guidata dallo stesso svoiituratissimo 
padre del Promont, e di cui faceva parte, ol
tre a tre altre guide di Courmas'our, l'intre
pido par'roco di Go^ne don Luigi Oadin, mo.sso 
alle ricorcho dei perduti ed ebbe la triste for
tuna, esponendo sé stessa a! maggioi'i pericoli, 
di ritrovare i corpi mutilati dei disgraziati, 
che riuscì con gravi fatiche a traiìcinare fuori 
del ghiacciaio del Trazn, dove orano piom
biti. 

Il Brock, giovane d'aspetto simpaticissimo, 
lascia la moglie; gli altri due, celibi, le fami
glio sffltitissitna. Lo salme del Brock e del Pre-
ment vorranno trasportata rispettivamente a 
iserllno od a Oourmaj'our; quella del Bich sarà 
sotterrata a Cogne. 

L'EMULSIONE SCOTT può usarsi aneh. 
in estate con gran vantaggio dei bambini o 
ragazzi scrofolosi, rachitici, linfatici o de
nutriti. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni 
Sperimentai ripetute volte e da molti mesi 

a Vostra Emulsione Scott d'olio di fe.'iato 
di merluzzo preparata con gli ipofosHti di 
calce e soda, e debbo dirvi francamente ohe 
1 bambini e lo persone di tenera età la dige
riscono facilmente e ne traggono sentiti vana 
faggi, massimo nelle affezioni rachitiche e 
scrofolose. 

Oomm. E. Bott. TASSI, 
Primario degli Ospedali di Roma, ecc., eco-

Padoim, •! f/ttmitìire tm. 
I lo Ili a 3 l>ftl*liJi? j 

Kemlitu cfititfinti £=K, ". Rendita Ir, a «lO 100,25-
RondUa ycv fine Ufii'i hhm 3 OjO pcrp. I00,!ìl>-
B M O i Grcner,'iìt} •Miì,^ Um 4 Hiì 6 |0 n6,««-
Croiiilo moliiiiare B 9 6 , ~ Um itaS. & 0 ^ !»»,0 
Azioni S. A.quii I * k i l 3 5 , — Cambio 3. J^rulra aB,i» 
Azioni S 11 iTiobìliaro 260, - Consoiiiiatj f s ^ . i)(ì non 
l'iirigi a " mesi ,— ObliHg. LoKtestle «»,« Ltiiulr.i a ^ nìosì ™ . j Cambio I k i i a « 8i» 

Mili»no : ì Ilendita turca ai,8T 
ReiHÌiia if, contanti 9ti,8() liiinca di Paiìgì 681,45 

» fine 9S,(»à Tunisins RDoyfi *I)1,»S 
Azioni Mniìiterr. 538, Kgiziftno li OiO 494,81 

DS,W iiimifiuit RiiBsi 1 0 7 0 , - lloudita ungbot-esa 
494,81 
DS,W 

Colonilir.il) Ciiitoni 3Sa , " - Rondlta tìpagniiotii 8S,»i» 
Niivì̂ ;j'KÌOiH) generalo 395 , Banca aconto Parig i iia»,-» 

H'I iìantia Ottomana inOiiSt 
^r.,- Crodiio Fondiario lisi!,— 

n. A/.i«iii $\ìn S l « , - s 
306.=^ Almi PHiiama sa,5» 
930,!JO Lotti tHrolìi »7,ÌM 

Francia a. vista to;t,ai; li'errovie inpridionali Ht»,^^ 

f̂i,ur. Prestito russo n,m 
) ìBfili Prestito portogliesft iÈJH 

Vo.tteziii lì "Vienila 3 
35,85 lleitd. \M cwtit 96,11» 

Azioni Banca Veneta 228 = » in argento 05,9!1 
B Kociiitò Veneta —,— /> in w o 11 «,.10 
B C')t. Vimc7.. 2 3 8 , - i BCTiKa, imp. )0l>,W 

Oi/Wig. p^e^l. vpsiez 2 % - •Aaiqniv della B-inca 836,-«-

RertiìUiii italiflna 
5 

96,10 
Lniidra 11D,6S 

'Jtì,fl3 iìpfchì"' imp. i>69,— 
i J'r.moia 103,90 Maptfleoiii d'oro !1,.19 I t * 

670,!i0 BeHiHo 3 
1, MoLil. !ìtf8,s^ Mobiliare 168,8» 

Toi ' ino '. ì Austriaclic ni,» 
9S,82 lojabardiì iS.li» 

s fino 96,05 Kendita italiana 99,50 
Anioni Vtiv. Modit. &3B,gO L o i ì d i ' a a 

B j . Mer, tìKO.SO Inglese 98 Ht l« 
Credito Mobi l ia i 595, «0 ItiiUanc ««.«^ 
Salica Hszìoinìio 1350, ~ 
Banca di Torino 4B0.— 

raUova, 4 Rettemi/re 1892. , 
passarono — ma la memori.'! Dieci anni 

della contessa 

T e r e s a Coinei lo P i t t a r e l lo 

rimane vivissima in tntti che ebbi-ro la for
tuna di avvicinarla o con la memoria, Il do
loro per la sua dipartita. 

Grande bontà d'animo, r;;entilez2a di modi, 
iiieesno pronto e coltivato le procurarono 
airetto vorace o coslaiite da parte dello sposo, 
che' sempre la rinipianìre, o salde e sicure a-
mici/.ie. Fu benellca senza ostenlazione - e 
ben lo sanno i poverelli cho da Lei ebbero 
alleviate soilerenze e dolori. 

A Te, diletta arnica, cui mi legava si cara 
intimità e dimestichezza dì affetto, oggi, dopo 
tauri anni, ricorro insisteiitomente il mio pen
siero e bagno la tua tomba delle mie lagrime 
siuooro, puisuo di perenne altettuoso ricordo. 

M. C. C. 

Un d r a m m a de l la mi se r i a 
A Oorball, cittadina non lontana da Parigi, 

è avvenuto Vitio dì quei di'ammi della miseria 
che giungono a scuotere 1 cuori meno sensi
bili a fanno dettare dei vibrati articoli anche 
ai giornali meno facili a ceinmoversi por lo 
miserie de! popolo 

tfn operaio sterratore, Bousons, marito e 
padre di duo bambini si trovava dalla (Ine di 
luglio disoccupato. 

Dopo aver dato alla moglie l'ultima sua pa
ga, che, deduzione fatta dai-pioooli debiti della 
famiglili, ora di 6 franclii, si mise a cercar 
lavoro. 

Ma non potè trovarne e la sua famiglia si 
trovava ogni d'i più in uno stato dì assoluta 
inedia, tanto cho delle buone vicine, povere 
operaio anch'osse, l'aiutarono con qualche toz
zo di pane, con un po' di formagio, con del 
brodo, con qualche frutta. 

Ma necessariamente, questi pietosi soccorsi 
non potevano durare ed erano insuftloienti, 
tanto che Bousons e sua moglie non li tocca
vano neppure e li di.str buivano ai due bam
bini. 

Lo sventurato sterratore, che passava cosi 
lungo giornate senza mangiare a cercar di la
voro da tutte le parti, si indeboliva rapida-
monte. 

Giovedì passato, tornando da Oharenton do
po una corsa inutile, fu sorpreso dalla piog
gia; cadde sulla riva dalla.strada e vi passò 
tutta la notte. 

11 domani allo .quattro del mattino, si ri
mise lu cammino per Kssonnes: questa volta gli 
si aveva promesso d'occuparlo. Ma» il disgra
ziato elle aveva diviso Ira i due Agli la mine
stra ohe doveva alia generosità d'una vicina 
e che da ventiquattro ore non aveva mangia
to, cadde sfinito'arrivando a^Essonnes. Invano 
un vecchio gli pl'ostò ogni cura e tentò di dar
gli da mangiare. Bousons era perduto. Aiutato 
dal camerata potè tuttavia ritornare a casa 
sua; ma era morente, e domenica spirò. 

Il dott," 'l'ignes, che lo curò negli ultimi mo
menti, scrisse sui certificato: morto d'inedia. 

Anche la moglie di Bousons sì trova in uno 
stato disperato. 

Fu, trasportata all'ospitale, mentre il muni
cipio di Corbeii ha deciso di prendere in cura 
i due bambini superslitr 
. I giornali domandano che cosa facesse in
tanto l'uiHcio della beneficenza di Oarboil, elio 
pUre non doveva ignorare lo stato di quella 
famiglia. 

11 G e n e r a l e de i T r a p p i s t i 
A giorni, oltre il gunerolo della Compagnia 

di Gesù, deve essere elotto a Roma anche il 
generale dei Trappisti (Cistercensi Riformati). 
A tale scopo stanno venendo nella nostra città 
1 vari padri provinciali. 

La sede Bener,illzia di quest'ordine di frati 
è a Melleray - Loira Inferiore - in Francia. La 
procura generale a Roma è In via S. Giovanni 
in Luterano, 95. Vicino a Roma ì trappisti 
hanno poi la nota Badìa delle Tre Fontane, 
dove il padre Ifranchìno ebbe tanta guerra dai 
confratelli Francesi e dove i frati fabbricano 
un certo liqunro estratto dall'eucalyptus. 

Vì t t ime ( le i ra lpinis iuo 
li signor G. Brock, banchiere di Berlino, 

iinitamoute allu guida l''ranceseo Bioh dì Val-

Nostre informaiìoni 
Si pa r la di SJrezi s e m p r e più p ro ' 

fondi nel seno dui Otimìtalo radicale 
di R o m a per la scel ta ddi candida t i . 

Si a t t endono pro tes te dii pa r t e dei 
Comi ta t i di a l t r a c i t tà del R e g n o , e 
si crede che ve r r à pubbl icato un 
miovo manifesto colla esclusione di 
mol t i fra i nopii pa t roc ina t i dal Co 
mi ta to cen t ra le . 

'1 d is tacco è più marca to fra i 
o a n d i t k t i meridional i e se t ten t r iona l i . 

Pa r l a s i del t en ta t ivo di u n a g r a n d e 
r iun ione Colin scopo di far soomparii 'e 
il dissenso e di fondete le due liste 
ia una sola, median te reoiproclie con-

m « a 
Lettere particolari, confermate da 

disipaoei di questa mattina, fissano la 
data del 30 ottobre per le elezioni 
generali, a i ballottaggi al 6 no-
vemltre. 

jps^sr-feloolsitan. 
I s t i t u t i di emis s ione 

(S) UOMA, 'i. 01-6 « a. 
VEmnomista a'Ilaha contiene un articolo 

nel quale inanircBla l'opinione che il Go
verno non presenlrrà un progetto completo 
sul riorrtinaiiieiito delle Bmclie; ma invece 
un progetto per prorogare di sci anni il 
rorso legale di:i biglietti degli istituti di 
i-niissloiie, mantenendo maUrruti I limiti 
della circolazioni} slabilitii dall'ultima leggo 
sulla proroga 30 giugno ISSI. In-dtre si 
imporrà l'obbligo ili liquidare in 5 anni le 
soirerenze costituenti inmiobilizzaziuni 
reintegrando con versamenti o con nuove 
azioni ia parte risultata iu perdita. 

L'articolo autorizza la fusione delle due 
Banche toscane.- In sostanza si ripetono le 
disposizioni dei progetto Luzzatti. 

M a n o v r e n e l l ' U m b r i a 
(S) ROMA, 4, ore iO a. 
L' /(fliia Militare approva il nlìulo al 

Gaiilois ed alla Lanterne di assistere alle 
grandi manovre dell' Umbiia, perrhò la 
Francia rifiutò ai giornalisti italiani di as
sistere alle manovre francesi. 

U n a s m e n t i t a uff iciale 'ài « D i r i t t o » 
(S) ROMA, i. ore 12 a. 
Il direttore della prima divisione del 

fondo pel culto osserva clic la notizia data 
dal Diritto per la formazione di una nuova 
statistica è inesattissima. ^ 

Trattasi invece di legge approvata dalla 
Camera per cui il guardasigilli ha fatto 
iscrivere iu Itilaneio tiO.OOO lire, non ti'c-
centomila. 

11 Oirilla dice che tale statistica è inu
tile, e che quindi Bonaooi i;t!ve impedire 
lo sperpero dei fondi dolio Stato. 

mimik PER l'iBGEm 
SUBURBIO DI PADOVA 

o v e m o r i il t i i u m a t u r g o S. A n t o n i o 

I viglietti costano ONA LIRA, o .si rendono 
presso i seguenti signori ; 

Casule Antonio mereiaio al Santo, Uasdiio 
Giacomo droghiere in Piazza dello Erbe, Or-
ffano Giovanni cartolaio in "Via Maggiore, 
Vasùn Carlo cambio valute in Piazza Gari
baldi, Zaccaria Giacomo oft'ellìero ai Servi. 

[I pi'ernio oonsi.stente nel fac-simil» della Ba
silica Autoniana in bronzo dorato verrà estratto 
i r r e v o c a b i l m e n t e la seconda domenica dì 
isettombre 1802. 

Ksso trova-ì esposto per quindici giornìnella 
ibi'eria Bennato al .Santo N. 3016. 

SQ^t^|_TgANQUiLU 

F 1 D I B U S 

Chiodi fumanti 
V E R » D I S T R U T T O R I 

z .A. x^ ̂  .A. i=t. as 
M o s c h e Cd a l t r i I n s e t t i 

Si preparano 0 si vendono nella F a r m i t c i a 
Francesconi alla Sirena —- PADU FA. 

iQiEM'lGO .PROFUnilO 

Lft DIREZIONE DEL GUZ 
si pregia diavvertire il pubblico che fornisea 
la locazione, a determinate condizioni e verso 
una pìccola tassa mensile, impianti coinpleti del 
gaz alle persone che ne faranno douiand.i per 
negozi 0 case. 

Le iustallazionì comprendono : 
Il Contatore col rubinetto; 
t tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illumin-w.lone o rìsoal-

daineuto. 
La contribuzione mensile sarà proporziona

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e oomiiilssioui rivolgei-ai 

alla Direzione della Società vìa Pensili N. lb'36 

LI EBI8 VERO ESTRATTO 
01 CARNE 

Per la preparazione d'una sola libbra di iine-
sto estratto occorrono 40 libbre di carne (ina 
depurata dalie ossa. 5 
'ìanuino soltanto se cia
scun vaso porta la 
firma in i n c h i o s t r o 
aissuri*o. 

F. BELTRAME Direttore. 

P. SACCHKTTO Proprietario 

Leone Aggeli, gsr. responsabile. 

http://ilir.il


FERNET-BRAKlC A 
SFEOIAUTA' DEI F R A t ì l u J " B Ì l K A m IWÌ'I.ÌINO 

F o r n l l o r l de l lo U, C a s a , .• 
I SOLI CHS N^ PO^SBOQOmiL^VE^O S O/SlfUtNO PROCESp , , 

Medjglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di i Milano isSSi e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 1881, AnVcrsa j885, 

Melbo ime 1881, Sidney 1880, Bruaselle 1880, Filadelfia 1876 e [Vienna iSyS 
Gran Hiploma 'di i' grado alVISspasiiiotie di Lm^clra iS88 

2ggwi 

O c n n a i o 1 8 9 2 Orari F(MTÒviari 12 Maaoio i s sa 

m 

i Diploma di i* grado alVJSspm 
' d* i>r0 alle Bàpoiizioni di Bare 

Gran Siptoma d'Onore - J^gjermo i898 • 
Medagliai' d* oro alle Sspoiiziotii di Barcellona iòtìS e> Ì*arigt Ì88& 

Viptoma d'Onore - J^alermo i898 - La più &Ua ricomjlfenta 

V ixko del FEl hET-nRAK(.À è di pre\eniiic le indiecsUoni tà è raccomamlato p r chi soffre febbri loWnniltenU e 
vermi , questa sua oiiiniìraMlp e soiprcndonìc azione dovrebbe .solo testare a gcncrallradrtì 1' uGo di questa hevatida, pd 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. i 

QtiPsTo IHUIOIC eciDposio di itigrcdii'nti vpgctidi si prende mescolato con Taoiiua, col sclt/^ coi \ino e col caffè. ,— 
la suj) S7ÌUI0 prjjicipjilf- sì è qocììs dì correggere Vìmizìa e la écholezza dpi veniricoìo, di sliiijojare V appelt'tlù. féùìlUa 
la digetliànc, e '•onninisnenic snlinervoso e M raToniorda alle persone soppetro a ntiel mal& ŝere piodotto dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, ciipopin e mal di capo. caii"»ile da cathvc digestioni o debolezza. — WoJli accreditati medici 
iH-ercriscono già da iiinio tra pò l'oso del [EIl^M-lì!tA^CA ad altn amari solili a Rrendenì \n casi di simili incomodi. 

FCetii pai-mlUÌ da cnlilionli dì celebrilS midiobe e da lliippre«pnlan'p Moiitcipali e Corpi! Morali. 

V i a g f l S a l o i i p e l Veneto s ' f fg . L U I G I D E P R O S P E B I o I f O N Z I O BUEGANM 

E s k e r e aull* E t i c h e t t a l a firni^. ^. a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A H C A e C . 
l : ^ 6 r ^ B » & K S ) 3 mA aMJ& COmTff tAPFASSIOLI , 

r:*.-̂  

EMUiSroNE 
FEGftliDi lERtUZZO 

con G L I C R É t k i ed tf OÉ 'bsMTI 
di i lALOB e SQDA 

i>Mce senza mPmm m,fimi IncòfflienlMtL 
. S A P O R E G R A D E V O L E 

F.ACILE O l G E S l f l O N E 

n MiniBtew) dalllntemo con BUS deBiVioDe 16 mgUo 1890, 
aentìto il parerò di raa«8ima del Consiglio ^nperioro di Sanità, 
permotte la vendita del l 'EmuSslone S c o t t . 

Usisi solamente la geiiiiiiia unUI^SIONE SCOTT 
Vroparatii dai Ciiimioi SCOf T ^ , IIOWHS. 

saw SJ VENDE IN TUTTE LE S-ARIVIACIE mm 

B I G I O V A N N I I M I T A T I 
Ui-o 3 

Vendibile pvpsso la Tinogi'afla Sacchetto 

f ,I(|R Bl . 

Per imbellire; là Oariméione. 

fìete Adriatica 
.w • - • . . . •»- | i i - . . .< . . . i 

.Padova-Venezift 

Società Vemèia 

Onde far rìsplemlere il viso C\ afiascmante Ì K ^ 
teiza, e per dare alle manif alle ',palle, ed alla 
hraacia splendore abbagliante usate ti Fior di 
>Iaao (U Nozze, tlie impaite e roniunTT li deli-

fio'^ fragranza e delicate tìnte del i;it,iii' ^ oclU 
'osy E un liqdido igienico e h t t m o li. -ienz^ 
IÌVIÌM al mondo per preservare •* 'vloonra is 
bellezza della gioventJi. 
j Si vende 4atuttiiFarnlacisl! Inglesi e principali iTw 
eimicn e Parrucclnen r ibbncaii i 1 on tri t i i A r r à 
't^fethaaiiiton Rbw. VV'* e 3 Hmm su.ivi Yorlt. 

diretto S'tì a. 
4,28» 

Smisto 8,881» 
Omn 7,69 » 

^-i»'»"-' 9,44» 
diretto 1,11 p. 
«ccal. 1,21 »• 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
orna, è, 1 » 
accel. 10,20» 

enei 
• Ì ; 3 5 
6,15 »i 
« , 3» 
9,15»' 

1 1 , - » : 
1,50 pi 
2,30» 
6,10» 
6,35» 
8,15 »i 

11,20 »i 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

jmn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
liiret 4,41 » 
mis 7,62 » 
acc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50 » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35» 

U . 6» 
9,30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. EOT. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 fi ROT. 
1,50» 

1^estr|e-Udine 

diretto 8,18 %. 
cmn. 8,43»' 
misto 7,59 » 
cmn 11, 5 » 
diretto 2,25p. 
Smisto 5,12 » 

» 6,30» 
jmn. 10,33» 

7,36 a. 
10, 5» 
8,50f.,Trev 
3,14 p, 
4,46»' 
6, 5 f. Trev 

11,30», 
2,25 a 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,-= » 

misto 4,16 » 
» 6,Ì5 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,18 » 

5,28 a, 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3 , 4 » 
4,37» 
8,43» 
7,41» 

1 1 , 2 1 • » • 
12, 7» 

iv l i lano-Verona-Padova 

d ì r n ì r 2 5 i " 2 ;26an ' ,44 a. 
omn. da Ver. 5,10» 7,48» 
mis. 6,40» 10,50» 
aco. 6. a 10,34» 1,13 p. 
dir. 12.50 p 4,—p. 5,46» 
omn. 9.46 a 3, 6» 7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,-=. » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7« 

10,12» 

Udlne-Mes l re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

aaTrov.10,50 » 
direttoll,16» 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
6,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,28 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,— » 

8,40 a;f.Leg. 
5,25p.| 
8,10 » 

BeUnnp-MttotebelJuna 
'omn. 4.5(ra. 1 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 ,p. 
omn. 6.15 p. | 8,18 ip. 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omii. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Montebe lSuna-Bel luno 
omn, 6.50 a. 
omn. 1, 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,— a. 

6,30» 
10, 6 » 
1,30 p, 

(2) 3,30 » 
6,30 » 
8,20 » 

5,51 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,=» » 
4,21 » 

__ _Vene«;la»Padova 
mistc(3)¥,'9a.' 
» 6,20», 
» 9,20» 
» 2,44 p. 
» ' 4 ; Ì 4 » I 
» (4) 7, 9» 

8,13?, 

7 , r -a i 
8,60» 

11,50 »• 
5,18 n. 

10,50 j , , • • 8,13?, 10',42» 
(1) rito a Eolo «1 Sabato »= (S) lino a Bolo i! Salato e jloral Je«M? 
(8) Da Dolo al Sabato — (») la Bolo a] Sib«lo o giomi tuUri. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p, 
8,28 p. 

B a s s n n o 5 a d o v a 
5,̂ .9 a.! 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5» 

Padova" Bagnol i 
misto- 8,^- a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 . 

9,38 a. 
3, 8p . 
8,18 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,3807" 

12 , -p . 
6,-~» 

misto 6,-= a. 
» 10,22 » 
» 4,22 p. 

T rev i so -Vicenza 

misto 
O L ' n . 

5,—a 
8, 5» 
2,—p. 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 
.Ul.3t0 

5,1? a. 
8,lh» 
3,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 i 
4,57 p. 
9,15 » 

V i t to r io -Goneg l i aao 
omn. 6,22 a, 
misto 8,45 » 
omn. 12,>™m. 
misto 2,45 p. 
» 7,28» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conesj l ìano-Vlt tor lo 
omn. 7,50 a. 
misto 11,-= » 

» 1, 6 p . 
orna. 3,55 » 

• 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,<= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,98 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M O n l e b e l l n n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,"~ » 
» 6, 5.p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

' M o n t e b e U n n a - P a d o v a 
misto 7,10 a., 8,47a. 

» 4, 4p.l 6,39 p 
» 8,33» 110, 6» 

IMIi Ciii 
MILITARIZZATO 

D I E S T E ((-'Otti Eur.ANE.) 
suUc lìnee Je r rov ia r i e Bologna-Vene|zia e Pav ia -Monse l i ce 

SCUOLE mmìkU E TtCNlbHE PARE6GIATE 
E D E L K M K N T \ n i I N T E B N E 

iielta auHiHi LJire 500 
fniai speciali per l'ammivMone a tiitli trinstitiiti Militnri con appositi 

I>j idiws,,!.]. _= Tr.Ul.iiiicmn (li famiglia =_ «me afietliiose e paterne. = 
l'i'iiii,i)ii>i)?,i m convinti inulioi mes i -= Umfoinie alla beisagliera. 

Poi- programmi e soliiaiiiiiWil.i ruolgersi al 
R E T T O R E 

PER' 

OGKI PAROLA 

lisUtno 1 

^IBiCOLOSA EIEZIONE e CoiMì 
' '59^'^'^^'^^ autorizzati ali» yen aita dai Mi istro 

delUnterno (Ramo Sanitario) < i 
Con questi medicinali si guariscono, radical-

4 mcnie m 2 o 3 dij le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
I di ucmo e donna, anche le più ostinale, ed in 20 o3o giorni le areuelle 
• bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli sti-inglmetiti uretrali di qual

siasi data e ciò ora non è Tmvenlcre che lo dice, ma bensì legali cer-
Uhcali degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G.'Pizzetti 
ai Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che SI omettono citare pfer brevità di spazio,i nonché oltre mille lettere 
di ringraziamemo di amalati guanti, lettele e certificati visibili origi-

I nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 aijt.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cmali. Chi usa l'Iniezione, ccntempisraneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che pcn r£iggiir(,esBcrc a comprendere la vera impor
tanza di lab attestali, ma che pui bramane guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-
Oianle tratiative ds ccmenirsi diiettsmente ctll'inventcre Costanzi. 

, 1 rezze deiriniezicne L. 3,oo, con siiinga iWienica ed economica L.3,5o. 
' Prezyo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5p 

L. 3,80. Si vendono in tutte le buone fai madie dell'universo. A Pidova' 
Ponte S. Giovanui e presso la Farmacia Camuflo 'Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provmei n eoiante autnento di cent, 75 - Esigere 
sullehchetta di ogni scatola e boccetta la "ìrma autografa in nero del-
linventore. i 

(fLl piJBiiiieiE^ 
ECONOMICA^ I N SV P A G I N A 

GEI^TESIIVilC'CEriTÉSIII/li 
PER 

OGNI PAROLA 
(min imo di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

A v e t e ' appa r t amen t i , c a m e r e , negozi , locali d 'ogni ge
n e r e d'affittare? 

Ave t e danaro da col locare 0 da m u t u a r e ? 
Ave t e cafee, fondi mobili da vende re? 
Ave t e imprese 0 indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla FzibblicUà hconomica 
cL®l ' CSoaaa.'oax® » 

È Imutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo deirinserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Centesimi) 

PISAMEMT0 ASTOIPATO 
Rivolger»! direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

NELL' 

Istituto Internazionale 
A i l l V A S. V I T A L E 

rCANTONB TIC/NO - t,nzZEKAJ 
siiuo vacanti: il posto di magistero di 
lingua rranci>stì e tedesca, e quello di 
matematiche e scienze fisiche. 

Rimlgersl, per hiformazioiii, alla 
Spett. DU estone tìel dello Islitulo. 

Fortiiiiaio affare 
gdrantf to a t u t t e le persone ohe 
inv io ranno il loro preoiso indi
rizzo al professore Rodolfo ed 
O n i c e ; R o m a , P i a z z a di Spagna 
66. t q s p o s t a g ra t i s , 2 0 centesi
mi francobollo. 

!,£ U S E 
' ^j PILLOLE 
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M m MA EmOiàOI, i «©• 
I 

NON OOETKHGONO MIHEEAH. 

RIMEDIO SICUSO E SENZà EQUALE. 

ADOPEBATB CON liMàlSQm. 

PBE PIÙ M 4 0 AUSI. ' 

BADARE AlLE IMITAXKjHI. 

OQBI SOàTOU META U FIBMà 

B. MobeHs ^i Co. 

FONTI RABBI 
l!Ìre2ione e Depo.siti p i s o l i F « * a w c e s c o 

I) i V i : K i, ,N' ; 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiat-^ 

(in lulli i lii'dioi 

« a oat^ o». «t S4.«i* DI», tw. i,MH. « i 01- ó.«L -oM, d cumt>. « i fei. btmim. u t 

, Prei^o, Ur« I e 2 la,»(!a(ora. 

FARMACIA DELLA I .EOA2 IONE 8RIT,A^!^alOA. 

, 17. Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
'^n S8-S7, Piaaaa S. Lorenzo in Lucina, BOIA.. 

Wlìlano - Casa Editrice Natale Battszsati =• iilano'' 
7 — v i a S . Giovanni in Conca — 7 

NUOVA INl'ERESSANTiSSlMA PUBBU(:AZH)NIS 

G I O R N A I T M «IAGGI 
e del le A V V E N T U R E di T E R R i ^ e d i M A R E 

Col prossimo 17 S e t t e m b r e principicià.la pubblicazione del Gloi i ia je 
de i Viayoi e del le A v v e n t u r e di T e r r a o d i M a r e . Otto ipandi 
pdgine di lesto splendidamente illustiatd e quattro pdgino di e CpertiiVÌ: 
Nel primo numero comincierà le sue pubblicazioni lo stupendo icnianz'e 
I F r a n c e s i a l P o l o N o r d del releiire sqittore h, BOUSSENAH n, la cui 
fama è già nota in Italia. Nelle quattro pagine di copeitina sai à larga-, 
mente parlato di Sport e notizie diverse, ncnchè hCuiLide, lompicapi e 
indovinelli a premio. 

I , I III J i ' 1 1 - B . F W — U L ^ 

P r e m i g r a t u i t i ag l i a b b o n a t i a n n u i e s e m i g r a t u i t i a t u t t i 

^M^\immiiz\ PUBBIICHERTOGKI S&BATCIj 
P R E Z Z I D 'ABBONAMENTO 

- Anno Semestre 
Franco nel Reg-no, Tripoli, Tunisi, Susfi d'.lfuca Goletta, 

Masssua e Assab L. 5 . - 2 , 5 0 
Europa, Stati UniU d'America, Canada, Tei i anova, Egitto, 

Cipro, Azzorre, Madeia, Canaiie e Marocco . L. l i , — 5 , 5 0 
Stati dell'America Centrale e Mei idionale, Giappone. India 

Birmania, Aden, Ceylan e pceania . ,. . L. 17,— H,50 . 
I — I 

Un m i m e r ò s e p a r a t o nel R e g n o Cent . IO — E s t e r o Cen t . I S ' 

Inviate commissioni e vaglia alla Ditta Editrice N a t a l e B a t t e z z a t i , 
oppure rivolgersi ai Librai e Rivenditori di Giornali in coruspoiidenza 
colla medesima. 

: - i u ' ì -

AGRICOLTORI! 
Il coDcime chimico autist iUicb 

ed inse tUlngo a baso di (oslaM 
di o s s a ,eil estratti di c a t r a m e , 

'''TiZo'fmit s?z::dr CABBONIFENIM 
rantibfcttico ed aiitifllo5.:!orieo: concime completo a T i t o l o g a r a n t i t o . 

Si voiiilo ilai abbricauti V A U 0 E T T I e P A L E T T I , v i a AMleri 9, ' 
T o r i n o , iu cinque distinie mii-che. 1 

Anal is i g a r a n t i t a pe r le p a r t i c o n c i m a n t i 
Rafpresentante in Padova: 

sig. EORGIIERINJ -, SO-VRRABELIN, via,Reato Pellegrino ii , 

F , B O N A T E L L I 

Eiemenli di Psicologia e I ogica 
P r e z z o L . 2 

Vendibi le presso la Tipograf ia Edi t r i ce F . Sacche t to 

PSSUTX MXJklTOWI 
' I Ig^an» dalla BffniW. , 

uAGQUA DI IPTOTI 
cmernsi fójti, n^i^g^oaìw, BùiUfesia n fwat.i r 

£S/@AS/ SCMPM le Vara ACeU^ « aSlSr. 

ìtnosno QCKSR4LS: 17, Rue & b Paiit, Forisi , 
^ AanciMSltTÉ tot, Htte tlttlat-Beiior4. 
i Vt t>40iT* IH r u T T B t-K ivnfflFUnsemlìc. 

mmmsmmsm^mmmmmmmitmmìmmmiimnim^mm ' 

Padova, 1892. Prem. Tip, Sacobetto 


